
Maxi sequestro per riciclaggio tra Velletri e Latina
Nove arresti ed un sequestro preventivo di beni per oltre 1,5 milioni di euro
Fiumi di denaro sot-
tratti al fisco e poi di-
stribuiti con passaggi di 
mano per ripulirne la 
provenienza. È lo sce-
nario ricostruito dai fi-
nanzieri del Guardia di 
Finanza, che hanno 
eseguito un sequestro 
preventivo di beni per 
oltre 1,5 milioni di euro 
nell’ambito di un’inda-
gine per riciclaggio a 
carico di otto persone. 
Il provvedimento, di-
sposto dal Tribunale di 
Velletri, riguarda otto 
indagati residenti tra 

Velletri, Latina e Ci-
sterna di Latina, ed è il 
risultato di un’inchiesta 
partita da una verifica 
fiscale su una società 
con sede ad Anzio, at-
tiva nel settore portuale 
e risultata completa-
mente evasore. Il prov-
vedimento parte da una 
verifica fiscale condotta 
dalle “fiamme gialle” 
della Compagnia di Net-
tuno nei confronti di 
una società con sede ad 
Anzio, risultata evasore 
totale. 
 

Gualtieri: “Bando 
per impianti solari 

con energia  
condivisa”

Stadio della Lazio, 
l’errore  

dell’architetto 

Teatro Arcobaleno, 
Mariano Rigillo  

in scena con 
‘Elena’ di Euripide

Pensioni di invalidità di 
anziani e persone fragili 
che finivano nelle tasche 
di chi avrebbe dovuto oc-
cuparsi del loro benes-
sere, mentre le vittime 
restavano senza cure e 
persino senza beni di 
prima necessità. È lo 
scenario emerso dall’in-
chiesta dei carabinieri del 
Nas di Roma che ha por-
tato all’arresto di otto 

persone e alla scoperta 
di un presunto sistema 
fraudolento da almeno 
500mila euro. Le misure 
cautelari – due in carcere 
e sei ai domiciliari – sono 
state eseguite tra Castel 
Gandolfo, Ariccia, Albano 
Laziale e Marina di Tor 
San Lorenzo su disposi-
zione del Tribunale di 
Velletri, su richiesta della 
Procura della Repubblica 

di Velletri. Al centro del-
l’indagine due ammini-
stratrici di sostegno e 
altri sei soggetti tra pa-
renti e conoscenti delle 
donne. L’inchiesta parte 
nel 2024 dopo un’ispe-
zione in una comunità al-
loggiativa per anziani a 
Nettuno risultata abusiva 
e senza personale quali-
ficato. 
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Sono partiti i lavori per 
frenare l’avanzata della 
Thaumetopoea pityo-
campa, la temuta proces-
sionaria del pino. 
L’insetto, un lepidottero, è 
comune ed è facile imbat-
tervisi nel corso delle pas-
seggiate nelle aree verdi. 
Le sue larve sono sono 
dotate di peli urticanti che 
possono provocare irrita-
zioni sia all’essere umano 
che agli animali. Per que-
sto, nel comunicare l’av-

vio della disinfestazione, il 
comune di Guidonia Mon-
tecelio ha invitato i resi-
denti anche a segnalare la 
loro presenza agli uffici 
presenti sul territorio. 
L’assessorato all’ambiente 
ha già installato trappole: 
il comune sta seguendo 
due linee di intervento. 
L’anticipo del ciclo biolo-
gico dell’insetto rende ne-
cessario intervenire a 
gennaio e febbraio, 
quando le larve iniziano a 

scendere in “processione”. 
Tra la primavera e 
l’estate, infine, ecco la se-
conda linea di intervento. 
Con l’arrivo delle belle 
giornata, quindi, vengono 
posizionate trappole a fe-
romoni per catturare i 
maschi adulti e ridurre la 
capacità riproduttiva della 
specie. Le trappole sono 
installate a circa 3 metri 
di altezza e il feromone 
viene sostituito ogni 4-6 
settimane. 

Il verdetto del gruppo di 
lavoro tecnico scientifico 
individuato dal comune di 
Roma è arrivato: ai Fori 
Imperiali sono dodici i 
pini che devono essere 
abbattuti perché ritenuti 
pericolosi. Le operazioni 
sono iniziate venerdì 13 
febbraio. Lo aveva antici-
pato Paola Muraro, presi-
dente dell’Ordine degli 
Agronomi, nel dibattito a 
Camelot (trasmissione di 
Radio Roma News), assi-

curando che i pini abbat-
tuti saranno sostituiti da 
altri esemplari. Il 14 feb-
braio, nel giorno di San 
Valentino, le associazioni 
Curaa e Fare Ambiente 
hanno organizzato un 
presidio, ai mercati di 
Traiano, per protestare 
contro gli abbattimenti e 
chiedere maggiore tra-
sparenza all’amministra-
zione comunale. Secondo 
quanto comunicato dalle 
associazioni presenti in 

piazza è stato innalzato 
l’indice di sicurezza degli 
alberi, determinando di 
fatto una maggiore peri-
colosità dei pini dei Fori e 
quindi la necessità della 
loro rimozione. Fare Am-
biente ha annunciato che 
presenterà una richiesta 
di accesso agli atti per 
capire perché, come e 
sulla base di quali para-
metri ed esami è stata 
presa la decisione di ab-
battimento.

Tramite l’ironia, il comitato di quartiere denuncia degrado e pericolosità 

Colle degli Abeti: “Via Meglio di niente”
Questa è la storia di una 
strada che serve a tutti, 
ma dimenticata da molti 
e da troppo tempo ed è 
anche la storia delle pe-
riferie romane abbando-
nate a se stesse e di 
come pianificazioni ap-
prossimative e burocra-
zia possano rendere 
difficile la vita di chi le 
abita. La protagonista di 
questa storia si chiama 
via Nicola Saliola, ma 
tutti l’hanno battezzata 
come via “Mejo de 
gnente”. Collega i quar-
tieri di Ponte di Nona e 
Colle degli Abeti e con-
sente di evitare un incro-
cio molto trafficato tra 
via Prenestina, via Ponte 
di Nona e Borghesiana. 
La strada, tra degrado e 
sporcizia, è pericolosa se 
percorsa a piedi e anche 
per gli automobilisti che 
incautamente sfrecciano. 
Mezzi pubblici non ne 
possono passare perché 
la pendenza della strada 
nel suo tratto finale non 
lo consente. Via meglio 

di niente è stata realiz-
zata più di 15 anni fa su 
un’area destinata a 
verde pubblico e fuori dal 
piano regolatore. Questo 
significa che, prima di 
aprire qualsiasi cantiere, 
serve una variante urba-
nistica (un cambio di de-
stinazione d’uso): un 
processo lungo e incerto 
che passa per conferenze 
dei servizi e approva-
zione dell’Assemblea Ca-
pitolina. Lungo la strada 
e nel sottosuolo ci sono i 
resti di una cisterna 
etrusca. Ogni scavo e 
modifica richiederebbe il 
coinvolgimento della So-
printendenza per i beni 
culturali. Ci sarebbe una 

soluzione alternativa che 
consentirebbe di evitare i 
problemi di via Saliola e 
alleviare i disagi di chi 
abita a Colle degli abeti e 
Ponte di Nona. Si chiama 
viale don Puglisi, ma 
anche qui tutto è bloc-
cato. I cittadini, riuniti 
nel comitato C.A.T.T. 
Colle degli abeti, hanno 
raccolto più di 1200 
firme per sollecitare il 
comune di Roma a fare 
qualcosa, ma nulla si 
muove. Con amarezza 
viene da chiedersi: cosa 
fare ancora per ottenere 
il minimo indispensabile 
e accettabile e non ac-
contentarsi del meglio di 
niente?

Otto le persone arrestate dai Nas tra i Castel l i Romani ed i l l itorale 

Roma, 500mila euro sottratti ad anziani 

Le associazioni Curaa e Fare Ambiente hanno organizzato un presidio contro gli abbattimenti 

Fori Imperiali, dodici pini da abbattere
Il comune di Guidonia Montecelio ha invitato i residenti anche a segnalare la loro presenza 

Interventi contro la processionaria del pino

Sei ospiti con disabil ità 
vivevano in condizioni 
inadeguate con conse-
guente trasferimento in 
strutture idonee. Du-
rante l ’attività l ’ immo-
bile è stato sequestrato 
e le amministratrici de-
nunciate per abbandono. 
Approfondendo la ge-
stione dei patrimoni 
degli assistiti, i militari 
hanno ricostruito – at-
traverso analisi bancarie 
e attività tecniche – pre-
sunti episodi di pecu-
lato, falso e 
circonvenzione di inca-
pace. Secondo gli inve-
stigatori, gran parte di 

pensioni di invalidità e 
sussidi veniva sottratta, 
anche attraverso veri e 
propri raggiri, con boni-
fici, prelievi e false giu-
stificazioni di spesa. Agli 
assistiti restava solo una 
minima parte, “non po-
tevano soddisfare nem-
meno i loro bisogni 
primari, come l’acquisto 
di biancheria intima o la 
visita di un medico”. 
Parte del denaro, se-
condo l’accusa, sarebbe 
stata dirottata verso pa-
renti delle principali in-
dagate e volontari che 
orbitavano attorno a 
un’associazione di Grot-

taferrata. Quando sono 
iniziati i controll i, sa-
rebbe scattata la corsa a 
falsif icare rendiconti e 
scontrini in un centro 
assistenza pensioni di 
Genzano di Roma. Gli in-
quirenti parlano di un si-
stema strutturato e 
continuativo ai danni di 
persone particolarmente 
vulnerabili. Nella stessa 
operazione sono stati 
notificati anche quattro 
avvisi di conclusione in-
dagini ad altri indagati a 
piede libero. Le accuse 
dovranno ora essere va-
gliate nel corso del pro-
cedimento giudiziario. 
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“Oggi inizia il Ramadan, 
un mese di raccoglimento, 
preghiera e condivisione 
per tante cittadine e tanti 
cittadini musulmani della 
nostra città. A nome di 
Roma Capitale desidero 
rivolgere un augurio sin-
cero alla comunità musul-
mana romana”. Così il 

Sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, che ha poi ag-
giunto: “Il Ramadan è un 
tempo di riflessione inte-
riore, di solidarietà verso 
chi è più fragile, di atten-
zione agli altri. Valori che 
parlano a tutta la nostra 
comunità e che rafforzano 
il senso di convivenza e 

rispetto reciproco”. 
“Roma è una città plurale 
– ha quindi concluso il 
sindaco capitolino – co-
struita nei secoli dall’in-
contro tra culture e fedi 
diverse. In questo spirito, 
auguro a tutte e a tutti un 
Ramadan sereno e ricco di 
pace“.

“Il decreto bollette varato 
oggi dal Consiglio dei Mi-
nistri non è che l’enne-
sima operazione di 
maquillage politico, una 
manciata di spiccioli get-
tata negli occhi dei citta-
dini mentre le grandi 
multinazionali dell’energia 
continuano a macinare 
profitti record sulla pelle 
di chi non arriva a fine 
mese“. Lo dichiara in una 
nota Giovanni Barbera, 
membro della Direzione 
nazionale di Rifondazione 
Comunista. “Vantare uno 
sconto di 115 euro annui 
per le famiglie più povere, 
ovvero meno di 10 euro al 
mese, è un’offesa alla di-

gnità di milioni di persone 
travolte da anni di infla-
zione e speculazione“, at-
tacca Barbera. “Il governo 
Meloni continua con la po-
litica dei ‘bonus una tan-
tum’ che non risolvono 
nulla. Si tratta di una mi-
sura puramente elettorale 
che non incide minima-
mente sulla struttura dei 
costi energetici, lasciando 
intatto il sistema dei 
prezzi legati al mercato 
speculativo del gas“. Se-
condo l’esponente del Prc, 
“il sedicente ‘disaccoppia-
mento’ annunciato dalla 
premier è un gioco di pre-
stigio contabile che rischia 
di risolversi in un nulla di 

fatto, mentre l’aumento 
dell’Irap per le imprese 
energetiche è solo una ti-
mida carezza rispetto agli 
extraprofitti colossali che 
andrebbero interamente 
tassati e redistribuiti“. 
“Ribadiamo – conclude 
Barbera – che l’unica vera 
soluzione è il ritorno a un 
regime di prezzi ammini-
strati, la tassazione degli 
extraprofitti, la ripubbli-
cizzazione del settore 
energetico e un investi-
mento massiccio sulle rin-
novabili fuori dalle logiche 
di profitto. Il resto è pro-
paganda di bassa lega 
sulla pelle delle famiglie e 
delle imprese“.

Prevede che il tavolo di confronto venga riaperto entro quindici giorni 

Salute mentale, accordo con la Regione Lazio
Ieri mattina, oltre due-
cento persone si sono ra-
dunate sotto la sede della 
Regione Lazio, in via Cri-
stoforo Colombo, per 
chiedere maggiore atten-
zione e finanziamenti 
adeguati per le comunità 
terapeutiche e socio-ria-
bilitative psichiatriche. 
Tra i manifestanti c’erano 
operatori sanitari, asso-
ciazioni del settore, pa-
zienti e le loro famiglie, 
tutti uniti dall’obiettivo 
comune di migliorare le 
condizioni delle strutture 
che forniscono assistenza 
alle persone con disturbi 
mentali. Attualmente, nel 
Lazio, sono 69 le strut-
ture accreditate con il 
Servizio Sanitario Regio-
nale, distribuite nelle 
dieci ASL del 
territorio.Nel corso della 
protesta, una delegazione 
di rappresentanti delle 
associazioni è stata rice-
vuta per un confronto con 
i dirigenti regionali. Già il 
giorno precedente si era 
tenuto un primo incontro, 

durante il quale erano 
state illustrate le diffi-
coltà che queste realtà 
stanno affrontando. Dopo 
un lungo confronto, la 
trattativa si è conclusa 
con la firma di un verbale 
di accordo tra la Regione, 
rappresentata dal diret-
tore regionale Andrea Ur-
bani e dal direttore 
generale Alessandro Ri-
dolfi, e il Coordinamento 
Comunità Salute Mentale 
del Lazio. A questo tavolo 
di discussione parteci-
pano diverse realtà del 
settore, tra cui Federla-
zio, Anascop, Fenascop, 
Confepi, Forum Terzo 
Settore, Confcooperative 
Sanità Lazio, Agci, oltre a 
strutture associate come 

Reverie e l’Associazione 
Scientifica Mito e Realtà. 
L’intesa raggiunta pre-
vede che il tavolo di con-
fronto, sospeso dallo 
scorso luglio, venga ria-
perto entro quindici 
giorni dalla ricezione 
della documentazione ri-
guardante i requisiti e i 
costi delle strutture ana-
loghe presenti nelle altre 
regioni. L’obiettivo princi-
pale sarà quello di defi-
nire nuove tariffe più 
adeguate alle esigenze 
delle comunità e dei pa-
zienti. Angela D’Agostino, 
coordinatrice del Gruppo 
salute mentale di Con-
fcooperative sanità Lazio 
ha dichiarato citata dal 
Corriere della Sera: “La 
manifestazione è stata un 
successo. Noi ci siamo 
impegnati a fornire i dati 
relativi alle altre regioni. 
Mentre loro a trovare una 
soluzione con l’adegua-
mento delle tariffe nel più 
breve tempo possibile, 
speriamo tra i 30 e i 60 
giorni”.

L’ospedale ha adottato un modello assistenziale che pone al centro la madre 

Ostetricia personalizzata al Gemelli

Giovanni Barbera (Prc): “Il decreto bollette è un’elemosina elettorale” 

“Il governo prende in giro gli italiani”
Il sindaco: “In questo spirito, auguro a tutte e a tutti un Ramadan sereno e ricco di pace“ 

Ramadan, gli auguri di Gualtieri

L’esperienza del parto 
rappresenta un momento 
unico nella vita di una 
donna, ma talvolta pos-
sono insorgere difficoltà 
che rendono necessario 
un intervento medico. 
Quando il bambino incon-
tra ostacoli nella sua di-
scesa lungo il canale del 
parto o mostra segni di 
sofferenza durante le 
contrazioni, il medico 
deve valutare il modo mi-
gliore per garantire un 
parto sicuro. In questi 
casi, le soluzioni più co-
muni sono il parto cesa-
reo o, se il bambino è già 
abbastanza avanzato nel 
canale del parto, l’uso 
della ventosa ostetrica 
per facilitarne l’uscita. 
Presso il Policlinico Uni-
versitario A. Gemelli di 
Roma, si sta registrando 
un calo significativo dei 
parti cesarei grazie a 
un’ostetricia sempre più 
personalizzata. L’ospe-
dale ha adottato un mo-
dello assistenziale che 
pone al centro la madre e 

il bambino, valutando at-
tentamente ogni caso per 
ridurre il numero di inter-
venti chirurgici non stret-
tamente necessari. 
L’obiettivo è promuovere 
il parto naturale quando 
possibile, evitando il ri-
corso al cesareo se non è 
indispensabile per la si-
curezza della madre e del 
neonato. Il nuovo approc-
cio ostetrico si basa su un 
monitoraggio costante e 
su tecniche mirate per 
accompagnare la donna 
nel travaglio in modo si-
curo e meno invasivo. Se 
il bambino mostra segni 
di difficoltà ma si trova 
già in una fase avanzata 
del parto, l’équipe medica 
può ricorrere a strumenti 
come la ventosa oste-
trica, un dispositivo che 
aiuta a completare la na-
scita senza la necessità di 
un intervento chirurgico. 
Questo metodo, quando 
utilizzato con criterio e in 
condizioni controllate, 
permette di ridurre il nu-
mero di cesarei e di favo-

rire un recupero più ra-
pido per la madre. Tullio 
Ghi, ordinario di Gineco-
logia e ostetricia all’Uni-
versità Cattolica del 
Sacro Cuore e direttore 
della Uoc di Ostetricia e 
patologia ostetrica della 
Fondazione Policlinico 
universitario Agostino 
Gemelli Irccs di Roma, ha 
dichiarato in merito: 
“L’impiego della ventosa, 
in mani esperte e in sale 
parto adeguatamente at-
trezzate ha un tasso di 
successo molto alto. Tut-
tavia, c’è una piccola 
quota di casi in cui que-
sta modalità di intervento 
fallisce; il medico non 
riesce ad estrarre il 
bimbo con la ventosa e si 
deve ricorrere ad un ta-
glio cesareo d’emer-
genza, procedura che 
prevede l’estrazione 
dall’addome del feto e 
può esporre ad un mag-
gior rischio di traumati-
smo la madre e il bimbo 
stesso, già incanalato nel 
canale del parto”.  
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Momenti di paura alle 
porte dii Roma per il 
crollo un’antenna di circa 
15 metri sul tetto di un 
palazzo in viale Trieste a 
Tivoli. L’area è stata cir-
coscritta e interdetta per 
permettere l’intervento di 
messa in sicurezza da 
parte dei vigili del fuoco 
che provvederanno all’an-
coraggio dell’antenna in 
attesa dell’intervento di 
smontaggio della ditta in-
caricata. L’obiettivo dei 
caschi bianchi è quello di 
evitare che l’antenna o 
parti della stessa possano 
precipitare dalla palaz-
zina. L’allarme è scattato 
poco prima delle 11.30 di 
oggi 18 febbraio quando 

l’antenna, un ripetitore di 
segnale audio e video 
lunga circa 15 metri, in-
stallata sul tetto di un 
edificio di quattro piani in 
viale Trieste all’altezza 
del civico 79 ha subito un 
cedimento strutturale, 
crollando e adagiandosi 
sul tetto del palazzo. Sul 
posto la polizia locale e 
due squadre dei vigili del 
fuoco (10 A, 21A), l’auto-
scala, il capo turno pro-
vinciale e il funzionario di 
servizio. Sono in corso le 
operazioni di messa in si-
curezza dell’apparato. In 
tanti hanno documentato 
via social l’antenna crol-
lata sul palazzo. In un 
caso c’è chi ha colto il 

momento del primo cedi-
mento quando in matti-
nata l’antenna si è 
inclinata per poi precipi-
tare. Si tratta di un ripe-
titore composto da diversi 
apparati analogici e digi-
tali. Il Comune di Tivoli 
informa che è stata “di-
sposta momentanea-
mente – per motivi di 
pubblica sicurezza – la 
chiusura del transito vei-
colare di Viale Trieste. A 
seguito di tale disposi-
zione è stata anche previ-
sta la disattivazione della 
telecamera posta nella 
zona APU di via dei Sosii. 
Vi informeremo in merito 
al ripristino della normale 
viabilità”. 

Un malinteso dietro all’al-
larme scattato nei giorni 
scorsi in una scuola del-
l’infanzia a Roma in zona 
Monteverde. Nessun ten-
tato rapimento, ma un 
equivoco nato dall’inespe-
rienza e dalla scarsa cono-
scenza della lingua della 
baby sitter che ha sba-
gliato ingresso. È quanto 
ricostruito dagli investiga-
tori dopo la segnalazione 
in una scuola di Largo Ra-
vizza. Dopo giorni voci e 
ricostruzioni preoccupate 
che si sono rincorse anche 
sulle chat di quartiere, gli 
agenti hanno chiarito la di-
namica. Protagonista della 
vicenda una baby sitter fi-
lippina di circa 35 anni, al 
suo primo giorno di lavoro, 
che parla solo inglese. La 
donna, entrata per errore 
nella scuola dell’infanzia, è 
stata accompagnata dal 
personale scolastico da 
un’insegnante, alla quale 
ha mostrato sul telefono la 
foto di due bambini. Quelle 
immagini, però, ritraevano 
due alunni delle elementari 
che frequentano un istituto 
nello stesso plesso, ac-
canto alla materna. Non 

avendo alcuna delega al ri-
tiro e non essendo ricono-
sciuta dalla bambina, la 
maestra ha contattato su-
bito la famiglia facendo 
scattare la segnalazione. 
Determinanti le immagini 
di videosorveglianza della 
scuola elementare, dove si 
vede la donna camminare 
con due bambini. Rintrac-
ciati, i genitori hanno con-
fermato che la baby sitter 
era stata incaricata di oc-
cuparsi dei figli, ma che la 
delega formale non era an-
cora pronta perché la col-
laborazione iniziava 
proprio quel giorno. La 
madre aveva quindi chie-
sto a un’amica con delega 
di prendere i piccoli per poi 
affidarli alla nuova tata. La 
baby sitter, non cono-
scendo bene la struttura 
scolastica, ha semplice-
mente sbagliato ingresso. 
Un malinteso chiarito dopo 
giorni di preoccupazione, 
trasformando così un pre-
sunto caso di cronaca in 
una storia di comunica-
zione difficile e procedure 
di sicurezza che, in questo 
caso, hanno funzionato. 
Sul caso è intervenuto il 

presidente del Municipio 
XII Elio Tomassetti che rin-
grazia le forze dell’ordine 
“per il lavoro rapido e 
scrupoloso che ha consen-
tito di chiarire i fatti e ras-
sicurare le famiglie. Un 
sentito ringraziamento va 
nuovamente anche alle in-
segnanti e al personale 
scolastico, che hanno ge-
stito la situazione con pro-
fessionalità, mantenendo 
la calma e tutelando in 
primo luogo le bambine e i 
bambini, nonostante 
un’attenzione mediatica 
sovradimensionata che in 
questi giorni ha reso an-
cora più complesso il loro 
lavoro quotidiano”. 
“Spiace che qualche espo-
nente politico locale, già 
avvezzo alla diffusione di 
notizie infondate, abbia 
voluto generare un cla-
more mediatico per un 
bieco tornaconto elettorale 
e per qualche strapuntino 
sulla stampa senza atte-
nersi alla doverosa pru-
denza in attesa dell’esito 
delle indagini in corso nel 
rispetto di tutta la comu-
nità scolastica” conclude 
Tomassetti. 

Il conducente, un romano di 37 anni, è stato denunciato per fuga e omissione di soccorso 

Pirata della strada travolge turista
Pirata della strada inve-
ste una giovane turista 
sulle strisce pedonali e 
fugge senza fermarsi. È 
successo la scorsa dome-
nica sul Lungotevere San-
zio nel cuore di Roma. La 
vittima una ragazza greca 
di 23 anni è stata travolta 
da un’auto mentre attra-
versava con un amico. 
Dopo lo scontro però, 
l’automobilista non si è 
fermato a prestare soc-
corso, ma ha ingranato la 
marcia allontanandosi. Su 
posto sanitari del 118 per 
il soccorso alla ragazza 
ferita e le pattuglie della 
Polizia locale che hanno 
avviato subito le ricerche. 
Il veicolo è stato rintrac-
ciato da pezzi di carroz-
zeria trovati sulla strada 
e un video delle teleca-
mere di sorveglianza. Il 
conducente un romano di 
37 anni è stato denun-
ciato per fuga e omis-
sione di soccorso, con 
ritiro immediato della pa-
tente. È durata solo 
poche ore la fuga dell’au-

tomobilista che, nella se-
rata del 15 febbraio, ha 
investito una giovane tu-
rista sul Lungotevere 
Sanzio, allontanandosi 
senza prestare soccorso. 
Grazie alla tempestività e 
accuratezza delle indagini 
svolte dagli agenti del I 
Gruppo Centro Storico 
della Polizia Locale di 
Roma Capitale, interve-
nuti sul luogo del sinistro, 
è stato possibile risalire 
al veicolo e al conducente 
che si trovava alla guida 
al momento dei fatti. 
Erano circa le 20.30 di 
domenica, quando una 
Suzuki Jimny, prove-
niente da piazza Trilussa, 
ha investito una coppia di 
turisti, che stava attra-
versando sulle strisce pe-
donali di Lungotevere 
Raffaello Sanzio. Dopo 
l’impatto il conducente si 

è dato alla fuga senza 
fermarsi a prestare aiuto 
alla ragazza, greca di 23 
anni, rimasta ferita, men-
tre l’uomo in sua compa-
gnia, un 25enne cipriota, 
è rimasto illeso. Allertati 
i soccorsi medici per la 
23enne, trasportata in 
ospedale, la pattuglia 
della Polizia Locale, 
giunta tempestivamente 
sul posto, ha avviato i 
primi accertamenti con 
un’analisi capillare del-
l’area, riuscendo a recu-
perare alcuni elementi 
utili per risalire al mezzo, 
tra cui alcune componenti 
di carrozzeria. L’esame 
approfondito delle parti 
rinvenute, unitamente al-
l’analisi delle immagini di 
una telecamera, hanno 
permesso in poco tempo 
di risalire al responsabile, 
un uomo di nazionalità 
italiana di 37 anni, che è 
stato denunciato per fuga 
e omissione di soccorso, 
con ritiro immediato della 
patente. L’auto è stata 
posta sotto sequestro.

Nove arresti ed un sequestro preventivo di beni per oltre 1,5 milioni di euro 

Maxi sequestro tra Velletri e Latina 

Era un errore della baby sitter al primo giorno, frutto di una catena di equivoci 

Falso allarme rapimento a scuola
Il Comune di Tivoli ha disposto la chiusura di Viale Trieste per messa in sicurezza 

Antenna alta 15 metri crolla sul palazzo

L’impresa, che opera nel 
settore portuale, non 
aveva presentato le di-
chiarazioni dei redditi e 
dell’Iva dal 2017 al 2019, 
omettendo completa-
mente il versamento delle 
imposte dovute. Gli ac-
certamenti non si sono li-
mitati alla ricostruzione 
dell’evasione fiscale, ma 
si sono estesi all’analisi 
dei flussi finanziari gene-
rati dalla società. Attra-
verso l’esame dei conti 
correnti aziendali, gli in-
vestigatori hanno seguito 
il percorso del denaro per 
individuare i reali benefi-
ciari delle somme sot-
tratte al Fisco. Le 
indagini, su delega della 
Procura della Repubblica 
di Velletri, hanno per-
messo di accertare che, 
successivamente all’eva-
sione, la società aveva 
distribuito oltre un mi-
lione e mezzo di euro nel-
l’arco di circa un anno, 
tra giugno 2019 e novem-
bre 2020, a soggetti for-
malmente estranei alla 

compagine societaria. 
Proprio tali trasferimenti 
sono stati ritenuti la spia 
delle condotte, successi-
vamente approfondite e 
ricondotte alle ipotesi di 
riciclaggio contestate, in 
relazione alle quali sono 
state ricostruite puntual-
mente tutte le operazioni 
illecite, e anche quantifi-
cato il profitto del reato, 
oggetto di sequestro fina-
lizzato alla successiva 
confisca. Stati sottoposti 
a sequestro conti cor-
renti, danaro contante, 
gioielli, tre immobili, vei-
coli e quote societarie ri-
conducibili a tutti i 
soggetti coinvolti. L’atti-
vità svolta si inquadra nel 

dispositivo della Guardia 
di Finanza diretto a pre-
venire e contrastare il ri-
ciclaggio e il reimpiego di 
denaro di origine illecita 
e rappresenta una proie-
zione operativa della più 
ampia missione istituzio-
nale di polizia economico-
finanziaria. Su questo 
fronte, l’obiettivo del-
l’azione del Corpo è inter-
cettare, secondo il noto 
principio “follow the 
money”, i flussi finanziari 
generati da comporta-
menti illeciti suscettibili 
di inquinare il tessuto 
economico legale e di fal-
sare le condizioni di li-
bera concorrenza sul 
mercato. 



MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 2026 5

Non possono uscire in 
mare perché, soprattutto i 
natanti più grandi, ri-
schiano di restare inca-
gliati nella sabbia: stop 
alle reti in mare ad Anzio. 
Ecco la realtà che si si 
trovano a vivere i pesche-
recci di stanza nel porto di 
Anzio. Le imbarcazioni at-
traccate restano cullate 
dalle timide onde anche 
quando la bonaccia rende 
il mare mosso. I pesche-
recci restano allineati e 
con il motore spento: un 

danno per loro e per tutta 
l’economia della cittadina, 
l’unica bandiera blu della 
provincia di Roma. La si-
tuazione aveva già por-
tato il sindaco Aurelio Lo 
Fazio, meno di una setti-
mana fa, a prendere carta 
e penna. In una lettera in-
dirizzata a Fabrizio Ghera, 
l’assessore regionale al 
demanio e ai trasporti, il 
primo cittadino di Anzio 
ha sollecitato un inter-
vento che è già program-
mato e che dovrebbe 

risultare decisivo. La ri-
chiesta è di anticipare le 
operazioni di scavo nel ca-
nale di accesso al porto. 
Un’ “urgenza” per i pesca-
tori del posto bloccati 
dalla sabbia. C’è un intero 
settore che guarda alla 
Regione con la speranza 
di veder affrontare rapi-
damente il problema. 
Serve un dragaggio, senza 
il quale compiere le mano-
vre per uscire dal porto, 
col fondale divenuto così 
basso, diventa pericoloso. 

“Condivido la posizione 
espressa dalla sindaca di 
Genova Silvia Salis sulla 
presenza di CasaPound 
nella sua città. Si faccia lo 
stesso anche a Roma. Che 

fine ha fatto lo sgombero 
della sede di via Napo-
leone III? Ripristinare a 
Roma la legalità di quella 
occupazione abusiva, in-
sieme a tutte le altre, è 

un segnale necessario in 
una città medaglia d’oro 
della Resistenza”. Lo ha 
dichiarato il segretario ro-
mano di Azione, Alessio 
D’Amato

Fabrizio Santori (Lega): “I documenti dei residenti smontano il progetto” 

La Lega sul Parcheggio Largo Capponi
“Domani, giovedì 19 feb-
braio, in Assemblea Capi-
tolina sarà discussa 
l’interrogazione orale 
presentata dalla Lega sul 
parcheggio interrato di 
largo Amerigo Capponi – 
Borgo Pio. A rispondere 
sarà l’assessore alla Mo-
bilità Eugenio Patanè”. Lo 
annuncia in una nota Fa-
brizio Santori, capo-
gruppo della Lega in 
Assemblea Capitolina. 
“Non si tratta di una po-
lemica politica”, chiari-
sce, “ma di una 
questione seria che ri-
guarda sicurezza, traspa-
renza e rispetto dei 
cittadini. L’interrogazione 
nasce da criticità precise: 
area Unesco, parere con-
trario unanime del Muni-
cipio I, pareri negativi 
della Polizia Locale, man-
cato percorso partecipa-
tivo e dubbi sulle 
modalità di affidamento 
dell’opera. A rafforzare le 
preoccupazioni”, prose-
gue Santori, “i documenti 
elaborati dal Comitato 

dei residenti e dai tecnici 
incaricati dai cittadini, 
che rilevano rischio per le 
fondazioni degli edifici 
storici, presenza di falde 
acquifere, scavi profondi 
a ridosso delle abitazioni, 
impatto su alberature di 
pregio, perdita di par-
cheggi di superficie e as-
senza di un chiaro 
progetto ‘post operam’. 
Non è accettabile che in 

un’area delicatissima 
come Borgo Pio si pro-
ceda con un parcheggio 
privato da 140 box senza 
aver chiarito fino in 
fondo gli effetti su stabi-
lità, viabilità, sottoservizi 
e qualità della vita dei 
residenti. I documenti 
prodotti dai cittadini non 
sono slogan, ma analisi 
tecniche che meritano ri-
sposte puntuali”.

“L’avvio dei cantieri delle nuove tratte è passaggio storico per mobilità cittadina” 

Metro C: soddisfazione da Italia Viva

Il segretario romano di Azione: “D’accordo con la Salis, si faccia anche a Roma” 

Alessio D’Amato su Casapound
I  pescherecci  di  Anzio r ischiano di  restare incagl iat i  ne l la sabbia 

Stop reti in mare: fondale troppo basso

“L’avvio dei cantieri per 
le nuove tratte T1 e T2 
della Metro C segna un 
passaggio storico per 
Roma. Il 25 febbraio 
prenderanno il via i lavori 
per le quattro stazioni 
della Tratta T2 oltre Ve-
nezia – Chiesa Nuova, 
Piazza Pia/Castel San-
t’Angelo, Ottaviano e 
Mazzini – mentre entro 
luglio partiranno i cantieri 
per la Tratta T1, con le 
stazioni Auditorium e Far-
nesina”. “Davvero un’ot-
tima notizia”, dichiarano 
in una nota congiunta Va-
lerio Casini e Francesca 
Leoncini, consiglieri capi-
tolini di Italia Viva, Lu-
ciano Nobili, consigliere 
Iv alla Regione Lazio, e 
Marco Cappa, presidente 
di Italia Viva Roma. “Si 
tratta infatti di un’opera 
strategica per il futuro 
della Capitale e di un in-
vestimento fondamentale 
per migliorare il sistema 
del trasporto pubblico lo-
cale, rafforzare il collega-
mento tra quadranti 

centrali e periferici e ren-
dere Roma una città più 
moderna e sostenibile. 
Parliamo di un intervento 
che vale complessiva-
mente circa 2,5 miliardi 
di euro e che, a regime, 
potrà garantire fino a 
24mila passeggeri l’ora 
per senso di marcia, con 
un beneficio ambientale 
molto significativo in ter-
mini di riduzione delle 
emissioni. Investire sulle 

infrastrutture della mobi-
lità significa investire 
sulla qualità della vita dei 
cittadini, sulla competiti-
vità della città e sulla sua 
capacità di attrarre inve-
stimenti e opportunità. È 
la strada giusta da per-
correre, soprattutto in 
una fase in cui Roma 
deve colmare ritardi sto-
rici e costruire una vi-
sione di sviluppo di lungo 
periodo.”
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“È una buona notizia l’at-
tivazione del centro di 
raccolta “light” in via del-
l’Ateneo Salesiano, indivi-
duato da Ama come 
soluzione temporanea 
dopo l’incendio che nei 
giorni scorsi ha reso inagi-
bile il centro di raccolta di 
Nuovo Salario.” Lo di-
chiara in una nota il con-
sigliere capitolino 
Riccardo Corbucci. “Si 

tratta di una risposta ne-
cessaria per limitare i di-
sagi ai cittadini di un 
quadrante densamente 
popolato, garantendo la 
continuità di un servizio 
strategico come il conferi-
mento dei materiali in-
gombranti, del legno e dei 
tessili. In una fase emer-
genziale, è importante 
mettere in campo solu-
zioni rapide e concrete per 

tutelare l’ambiente e il de-
coro urbano. È indispen-
sabile che vengano chiariti 
al più presto i tempi per il 
ripristino completo del 
centro di raccolta danneg-
giato, così da restituire al 
territorio un presidio pie-
namente funzionante e 
adeguato alle esigenze 
dell’utenza”, conclude il 
consigliere capitolino Ric-
cardo Corbucci.

Danni alla statua dell’ele-
fantino con l’obelisco che 
sorge al centro di piazza 
della Minerva a Roma. La 
zanna della scultura, pro-
gettata da Gian Lorenzo 
Bernini, è stata trovata 
spezzata. A indagare sulla 
vicenda è la polizia locale. 
L’intervento dei caschi 
bianchi del I gruppo Cen-
tro storico è avvenuto lu-
nedì 16 febbraio intorno 
alle 21, quando è giunta 
la segnalazione di un dan-
neggiamento. I vigili 
hanno recuperato il pezzo 
a terra che adesso è in 
mano alla sovrintendenza, 
per la valutazione dei 
danni e per gli accerta-
menti tecnici. Gli agenti 
hanno preso possesso 
anche delle immagini di 
videosorveglianza della 
zona per capire se si sia 
trattato o meno di un 
gesto volontario. Sulla vi-
cenda è intervenuto Ales-
sandro Giuli, ministro 
della Cultura: “È inammis-
sibile che ancora una 
volta il patrimonio arti-
stico e culturale della Na-
zione debba subire un 
danno così grave. A pochi 

giorni dalla inaugurazione 
della grande mostra su 
Gian Lorenzo Bernini alla 
galleria di Arte antica di 
Palazzo Barberini, a es-
sere preso di mira è il suo 
elefantino in piazza della 
Minerva. Il ministero della 
Cultura, attraverso la so-
printendenza speciale di 
Roma deputata all’alta 
sorveglianza sui beni arti-
stici, darà il proprio con-
tributo alla 
sovrintendenza Capito-

lina, da cui dipende il mo-
numento, per il ripristino 
della scultura: uno dei 
simboli più significativi 
della Capitale, colpito da 
un assurdo atto di barba-
rie”. Nel 2016 l’opera fu al 
centro di un episodio dalle 
circostanze analoghe: la 
zanna venne tranciata di 
netto. Un atto vandalico 
che fu notato da alcuni tu-
risti che, a loro volta, se-
gnalarono l’accaduto alla 
polizia locale. 

L’annuncio è stato dato oggi nel corso del la seconda Conferenza del le Comunità Energetiche Rinnovabi l i  che si è tenuta in Campidoglio 

Gualtieri: “Bando da 800mila euro per impianti solari con energia condivisa”

 La zanna della scultura, progettata da Gian Lorenzo Bernini, è stata trovata spezzata 

Danni a statua Elefantino a piazza Minerva
Riccardo Corbucci (Pd): “Bene la soluzione temporanea Ama dopo l’incendio” 

Centro di raccolta Nuovo Salario

Prosegue la crescita del 
solare sul territorio e 
aumenta l ’ impegno di 
Roma Capitale nello svi-
luppo del le Comunità 
Energetiche Rinnovabili. 
Dopo l’approvazione del 
regolamento che con-
sente di util izzare i tetti 
di scuole ed edifici pub-
bl ici per i  progetti di 
CER sol idal i, verranno 
stanziati circa 800mila 
euro che permetteranno 
di far partire almeno 20 
progetti di impianti so-
lari con energia condi-
visa. Si tratta di risorse 
messe a disposizione 
dal Ministero del l ’Am-
biente per progetti di 
mitigazione dei cambia-
menti cl imatici dopo 
l ’approvazione, lo 
scorso ottobre, da parte 
del la Commissione Eu-
ropea del Cl imate City 
Contract. L’annuncio è 
stato dato oggi nel 
corso del la seconda 
Conferenza delle Comu-
nità Energetiche Rinno-
vabil i che si è tenuta in 

Campidoglio. “I dati 
sulla crescita del solare 
sono confortanti e ci di-
cono che la città ha ca-
pito bene le opportunità 
legate al l ’economia 
green. I l  lavoro che 
stiamo real izzando con 
le tante realtà sociali di 
Roma sul le CER dimo-
stra che è possibile por-
tare avanti 
un’ambiziosa transi-
zione climatica e creare 
benefici per tutt i, in 
particolare per chi fa-
tica a pagare luce e gas, 
per quella crescente fa-
scia di popolazione in 
Ital ia in condizioni di 
povertà energetica. I l  
nostro impegno a sup-
porto del le CER conti-
nua, e dopo 
l ’approvazione del 
primo regolamento in 
Ital ia per progetti sol i-
dal i, f inanzieremo con 
un bando la nascita di 
almeno 20 progetti e 
nei prossimi giorni ap-
proveremo in Giunta i l  
Piano di Fattibi l i tà Tec-

nica ed Economica per 
la gara f inal izzata al la 
realizzazione di impianti 
solari in 15 scuole di 
Roma Capitale, a servi-
zio di CER”, ha spiegato 
i l  Sindaco di Roma Ro-
berto Gualt ieri. Al la 
presenza dell ’Assessora 
ai Lavori pubblici Or-
nel la Segnalini e del 
Presidente del la Com-
missione capitolina Am-
biente, Giammarco 
Palmieri, è stato fatto i l 
punto sul la diffusione 
del solare, sul lo stato 
dei progetti avviati o in 
via di approvazione, sui 
risultati ottenuti e sulle 
sfide future della condi-
visione di energia da 
fonti r innovabil i . Obiet-
t ivi ambiziosi, per mi-
gliorare la qualità della 
vita, che Roma Capitale 
sta portando avanti at-
traverso un confronto 
proficuo e una col labo-
razione costruttiva con 
importanti realtà impe-
gnate nel settore: Areti, 
Gestore Servizio Ener-

getici, Banco del l ’Ener-
gia, Banca Etica, Sa-
pienza Università di 
Roma, Università degli 
Studi di Roma Tor Ver-
gata, Università Roma 
Tre e i l  Coordinamento 
Cers Roma che coin-
volge decine di associa-
zioni e organizzazioni 
sociali. Nella Capitale la 
diffusione di instal la-
zioni solari è in costante 
crescita: nel 2025 sono 
stati al lacciati al la rete 
4.499 impianti solari fo-
tovoltaici per 44 MW di 
potenza, raggiungendo 
un totale instal lato di 
398MW, distribuit i  tra 
oltre 34mila impianti, 
secondo i dati di Areti, 
società di Acea che si 
occupa del la distribu-
zione elettrica sul terri-
torio di Roma. Un passo 
in avanti importante in 
termini ambiental i  e di 
risparmio in bolletta per 
imprese e famigl ie. “Le 
Comunità Energetiche 
Rinnovabil i  rappresen-
tano uno strumento 

concreto per unire so-
stenibil ità ambientale e 
coesione sociale. Come 
Assessorato ai Lavori 
Pubblici st iamo inte-
grando la transizione 
energetica negli inter-
venti di r iqualif icazione 
del patrimonio comu-
nale, a partire da scuole 
ed edifici pubblici, pun-
tando su eff icienza 
energetica e produzione 
di energia da fonti r in-
novabili. È una sfida che 
richiede collaborazione, 
competenza e visione, 
che può trasformare 
questi investimenti in 
benefici reali e condivisi 
per i territori e per i cit-
tadini”, ha detto l ’As-
sessora capitol ina ai 
Lavori pubblici, Ornella 
Segnalini. Nel corso del 
convegno sono stati 
presentati i progetti av-
viati nei Municipi I, IV, 
VII, XI, promossi da as-
sociazioni del Terzo set-
tore uti l izzando la 
procedura prevista dal 
Regolamento “per la 

messa a disposizione di 
aree e impianti solari 
fotovoltaici a favore di 
comunità energetiche 
rinnovabil i  e sol idal i”, 
per real izzare impianti 
solari su tetti di scuole 
e strutture di Roma Ca-
pitale. Inoltre, sono 
stati raccontati i  pro-
getti del le CER già at-
t ive con gl i  impianti 
solari real izzati al l ’Ist i-
tuto Vaccari, a Borgo 
Ragazzi Don Bosco sulla 
Prenestina, i l  progetto 
scuole del Municipio 
VIII con cinque impianti 
solari instal lati, gl i  im-
pianti real izzati dal 
Convento delle Monache 
Clarisse a Monteverde e 
sul barcone di Marevivo 
sul Tevere, mentre 
nuovi progetti su im-
pianti solari a servizio 
di CER vedono coinvolte 
le Università Sapienza, 
Tor Vergata, Roma Tre e 
associazioni di cittadini 
del Pigneto, Casal Bru-
nori, San Pietro e Quar-
ticciolo. 
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Torna l’appuntamento per 
chi ha bisogno di rinno-
vare il documento, nuove 
aperture straordinarie a 
Roma nel fine settimana 
per il rilascio della Carta 
di identità elettronica 
(CIE). Come sempre 
anche per l’open day di 
sabato 21 e domenica 22 
febbraio per richiedere la 
Carta d’identità elettro-
nica sarà indispensabile 
prenotare un appunta-
mento e presentarsi nel-
l’ufficio anagrafico 
selezionato al momento 
della prenotazione. Gli 
Open Day dedicati alla 
Carta di Identità Elettro-
nica (CIE) continuano nel 
fine settimana di sabato 
21 e domenica 22 feb-
braio, con le aperture 
straordinarie degli uffici 
anagrafici dei Municipi II, 
III, XIII sabato 21 feb-
braio. Mentre gli ex Punti 
Informativi Turistici (ex 
Pit) di piazza delle Cinque 
Lune, piazza Sonnino, 
piazza Santa Maria Mag-
giore insieme al punto di 
rilascio di Via Petroselli 
52, saranno attivi sia 
nella giornata di sabato 

21 febbraio che in quella 
di domenica 22 febbraio. 
Per poter richiedere la 
Carta di Identità in occa-
sione degli Open Day è 
sempre obbligatorio l’ap-
puntamento, prenotabile 
a partire dalle ore 9 di ve-
nerdì 20 febbraio fino a 
esaurimento disponibilità 
sul sito Agenda CIE del 
Ministero dell’Interno 
(https://www.prenotazio-
nicie.interno.gov.it/). Per 
espletare la richiesta bi-
sognerà presentarsi mu-
niti di prenotazione, di 
fototessera, di una carta 
di pagamento elettronico 
e del vecchio documento. 
Ecco di seguito gli orari e 
gli indirizzi dei municipi 
coinvolti nell’open day del 
prossimo fine settimana: 

Municipio II: la sede di 
via Dire Daua 11 sarà 
aperta sabato 21 febbraio 
dalle ore 8.00 alle ore 
13.00; 
Municipio III: la sede di 
via Umberto Fracchia 45 
sarà aperta sabato 21 
febbraio dalle ore 8.00 
alle ore 16.00; 
Municipio XIII: la sede di 
via Aurelia 470 sarà 
aperta sabato 21 febbraio 
dalle ore 8.00 alle ore 
15.00. 
Per quanto riguarda gli ex 
Pit, gli sportelli di piazza 
delle Cinque Lune, piazza 
Sonnino, piazza Santa 
Maria Maggiore e via Pe-
troselli 52 saranno aperti 
sabato 21 dalle 8.30 alle 
16.30 e domenica 22 
dalle 8.30 alle 12.30. 

Il Teatro Arcobaleno (Cen-
tro Stabile del Classico), 
presenta, da giovedì 19 
febbraio a domenica 1° 
marzo, Elena, di Euripide, 
adattamento e regia Nica-
sio Anzelmo, con Mariano 
Rigillo (nella foto), Anna 
Teresa Rossini, Silvia Si-
ravo, Ruben Rigillo, Ales-
sandro D’Ambrosi e con 
Anna Lisa Amodio, Chiara 
Barbagallo, Emilio Luma-
stro, Alessandro Parise. 
Euripide mette in scena la 
personificazione della tra-
ditrice per eccellenza e ne 
fa una donna ideale, fe-
dele a Menelao e madre 
piena di rimpianti per aver 
abbandonato la figlia Er-
mione. Spogliata dal mito 
e dalla tradizione, la vera 
Elena per Euripide è stata 
condotta per volere degli 
dèi in Egitto, dove pro-
tetta dal re Proteo è rima-
sta fedele al marito, 
mentre a Troia, con Pa-
ride, vive un fantasma, 
fabbricato d’aria, in tutto 
e per tutto identico ad 
Elena. Euripide si diverte 
a complicare la trama, già 
di per sé sorprendente 
nell’incostante oscilla-

zione delle responsabilità 
divine e umane, creando 
un crescendo di situazioni 
al limite del surreale, fino 
ad un imbroglio che per-
mette ad Elena e Menelao, 
nel frattempo entrato 
anche lui nel vortice della 
trama, di lasciare l’Egitto. 
L’impossibilità di distin-
guere tra apparenza e re-
altà e di conoscere la 
verità che emerge dal 
prologo si rivelerà un vero 
e proprio leitmotiv della 
tragedia. Menelao è suo 
malgrado il protagonista 
di una delle scene più 
umoristiche e allo stesso 
tempo riflessive della tra-
gedia: quella del ricono-
scimento con Elena. E’ 

una tragedia anomala 
dato che la sua struttura 
drammaturgica l’allontana 
dalle altre tragedie sia per 
contenuti che per forma. 
Orario spettacoli: giovedì, 
venerdì e sabato ore 
21.00, domenica ore 
17,30. 
Biglietti: Intero € 23,00 – 
Ridotto € 19,00 (Over 65, 
CRAL, Associazioni con-
venzionate) – Ridotto stu-
denti € 15,00 
Teatro Arcobaleno (Centro 
Stabile del Classico), è in 
via F. Redi 1/a 
Info e Tel. 06.44248154 / 
06.4402719 
e-mail: info@teatroarco-
baleno.it – sito: www.tea-
troarcobaleno.it

“Tutti gli operatori impiegati sono regolarmente assunti a tempo determinato” 

Fontana di Trevi: la precisazione di Smeriglio
“In merito alla segnala-
zione della Cgil sul perso-
nale impiegato alla 
Fontana di Trevi, è neces-
sario chiarire alcuni punti 
per noi fondamentali. In-
nanzitutto, il servizio di 
accoglienza e biglietteria 
è attivo nell’ambito di un 
accordo quadro frutto di 
una gara europea e pie-
namente vigente fino al 
2027, quindi non sca-
duto. Mentre tutti gli ope-
ratori impiegati sono 
regolarmente assunti a 
tempo determinato, con 
applicazione del contratto 
collettivo nazionale del 
lavoro, come previsto 
dall’articolo 11 del Codice 
dei contratti pubblici, 
quindi con condizioni as-
solutamente conformi alla 
normativa”.  Attraverso 
una nota l’Assessore alla 
Cultura, Massimiliano 
Smeriglio. “Non ci risul-
tano, dunque, dipendenti 
precari riferibili a H501 
presso la Fontana. Sono 
state inoltre adottate 
tutte le misure organizza-

tive per garantire sicu-
rezza e dignità del lavoro, 
con dotazioni adeguate, 
servizi dedicati e strut-
ture di copertura. Nono-
stante sia tutto in regola, 
continueremo a seguire 
con attenzione l’anda-
mento del servizio attra-
verso un monitoraggio 
costante, per garantire 
che tutele, condizioni 
contrattuali e standard 

organizzativi restino pie-
namente coerenti con gli 
impegni assunti, a partire 
dal protocollo sottoscritto 
con le organizzazioni sin-
dacali. Allo stesso modo 
consideriamo importante 
il confronto con le orga-
nizzazioni sindacali, alle 
quali ribadiamo la nostra 
piena disponibilità ad ap-
profondire ogni eventuale 
elemento di verifica”.

Nicola Franco (Municipio VI): “Nonostante tutto e tutti non ci siamo fermati” 

A Torre Angela nasce il “Bosco Rosso”

Al Teatro Arcobaleno da giovedì 19 febbraio a domenica 1° marzo 

Mariano Rigillo in scena con ‘Elena’ di Euripide
Previste le aperture straordinarie degli uffici anagrafici dei Municipi II, III, XIII 

CIE: nel weekend nuovo Open Day

Taglio del nastro a Torre 
Angela per il primo Bosco 
Rosso della Capitale. Il 
progetto unisce riqualifi-
cazione urbana e tecnolo-
gia con l’obiettivo di 
offrire uno spazio sicuro 
alle donne fin dal primo 
appuntamento. Nono-
stante le polemiche e le 
critiche degli scorsi mesi, 
il progetto è andato 
avanti fino all’inaugura-
zione del cantiere oggi 18 
febbraio alla presenza del 
presidente del Municipio 
VI, Nicola Franco, il pre-
fetto di Roma Lamberto 
Giannini, l’assessore re-
gionale Fabrizio Ghera, 
don Antonio Coluccia e la 
responsabile della segre-
teria politica di Fratelli 
d’Italia, Arianna Meloni. 
Il Bosco Rosso nasce da 
un’idea dell’associazione 
Algaxia nel Parco Carlo 
Tufilli, intitolato all’ispet-
tore superiore della poli-
zia di Stato ucciso in 
servizio nel 1996. “Sarà 
un’oasi verde sicura, – 
aveva spiegato Algaxia – 

concepita per offrire sup-
porto e tranquillità alle 
donne, anche in situa-
zioni delicate. Con spazi 
attrezzati per i bambini e 
un sistema di videosorve-
glianza, questo progetto 
mira a garantire un am-
biente protetto e acco-
gliente”. “A nulla sono 
servite le azioni di con-
trasto dettate da motiva-
zioni ideologiche, che non 
dovrebbero esistere 
quando si parla di lotta 
all’illegalità e difesa della 
persona. Nonostante 
tutto e tutti non ci siamo 
fermati e stamattina è 
stata una giornata fanta-
stica” scrive sui social Ni-
cola Franco, presidente 
del Municipio VI delle 
Torri, che sottolinea la 
massiccia presenza dei 
cittadini “entusiasti del 

progetto”. “Con l’associa-
zione Algaxia, promotrice 
dell’iniziativa, – aggiunge 
Franco – abbiamo pian-
tato il primo albero che 
darà il via alla realizza-
zione di opere intera-
mente a carico del 
privato”. Per l’assessore 
ai Trasporti della Regione 
Lazio, Fabrizio Ghera, 
l’inaugurazione “è un se-
gnale importante della 
presenza delle istituzioni 
in materia di sicurezza e 
contrasto alla violenza di 
genere. Il parco Carlo Tu-
filli, dedicato all’ispettore 
di polizia ucciso nel ’96, 
ieri era un luogo abban-
donato e oggi, grazie al 
governo Meloni, è stato 
trasformato in uno spazio 
riqualificato e sicuro. Il 
contrasto alla violenza di 
genere è una sfida cultu-
rale che il governo sta 
portando avanti con idee 
e progetti concreti come 
questo parco, il primo a 
Roma al quale ci augu-
riamo possano seguirne 
tanti altri”. 
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È già Malen-boom nella 
Capitale. Donyell Malen 
ha conquistato Roma in 
poche settimane, trasfor-
mando curiosità e scetti-
cismo iniziale in 
entusiasmo puro. I tifosi 
della Roma si sono inna-
morati della sua velocità 
bruciante, della capacità 
di attaccare la profondità 
e di quel modo diretto di 
puntare l’uomo che ac-
cende l’Olimpico. L’im-
patto dell’olandese è 
stato immediato. Gol, as-
sist, ma soprattutto una 
sensazione costante di 
pericolosità ogni volta che 
prende palla. Malen dà 
l’impressione di poter 
creare qualcosa dal nulla, 
qualità che a Roma man-
cava da tempo con conti-
nuità. Il pubblico 
apprezza chi non si na-
sconde, chi si assume re-
sponsabilità nei momenti 
chiave, e lui ha risposto 
presente. Ma dietro 
l’esplosione c’è anche un 
lavoro preciso. La cosid-
detta “cura” di Gian Piero 
Gasperini sembra funzio-
nare. L’allenatore ha lavo-
rato sulla posizione in 

campo, sulla partecipa-
zione alla fase di non pos-
sesso e sull’intensità 
senza palla. Malen oggi 
non è solo un esterno of-
fensivo che aspetta il pal-
lone, ma un attaccante 
moderno che pressa, rien-
tra e si muove in sintonia 
con i compagni. I tifosi, 
intanto, sognano. Sui so-
cial si moltiplicano i video 
delle sue accelerazioni, 
allo stadio il suo nome è 
tra i più acclamati. Roma 
si accende facilmente per 
chi dimostra carattere e 

talento, e Malen ha mo-
strato entrambi. L’intesa 
con il reparto offensivo 
cresce partita dopo par-
tita, e la sensazione è che 
i margini di migliora-
mento siano ancora ampi. 
Se questo è solo l’inizio, il 
futuro può essere lumi-
noso. La “cura Gasperini” 
sta dando frutti e Malen è 
il simbolo di una Roma 
che vuole correre, pres-
sare e colpire con ferocia. 
E quando talento e lavoro 
si incontrano, l’entusia-
smo diventa contagioso. 

I romani si svegliano nel 
Mercoledì delle Ceneri con 
il solito dubbio sul meteo. 
Dopo i colori e il frastuono 
del Carnevale, la città 
cambia tono: coriandoli 
sparsi sui marciapiedi, ve-
trine che tornano alla nor-
malità e un’aria più 
raccolta che accompagna 
l’inizio della Quaresima. 
Ma, come spesso accade, 
prima ancora di pensare 
agli impegni della gior-
nata, lo sguardo corre 
verso il cielo. Le nuvole si 
muovono lente sopra i 
tetti e le cupole, lasciando 
filtrare una luce pallida 
che non scioglie del tutto 
l’incertezza. C’è chi apre 
le finestre per capire se 
servirà il cappotto pe-
sante o basterà una 
giacca leggera, chi con-
trolla distrattamente le 
previsioni sul telefono 
mentre sorseggia il primo 
caffè. A Roma il tempo è 
argomento quotidiano, 
quasi un rituale collettivo 
che unisce quartieri lon-
tani e abitudini diverse. Il 
Mercoledì delle Ceneri 
segna un passaggio, 
anche simbolico. Molti si 

preparano a partecipare 
alle celebrazioni, altri 
semplicemente riprendono 
la routine dopo i giorni di 
festa. E il meteo diventa 
parte dell’organizzazione: 
ombrello sì o no? Sciarpa 
al collo o primavera anti-
cipata? Le temperature 
sembrano ancora in bilico, 
con quell’aria frizzante del 
mattino che punge le 
mani ma lascia intuire un 
possibile miglioramento 
nelle ore centrali. Nel 
traffico delle prime ore, 
tra autobus affollati e mo-
torini che sfrecciano, la 
conversazione è sempre la 

stessa: “Pare che nel po-
meriggio cambi”, “Dicono 
che arrivi il sole”, “Atten-
zione al vento”. Previsioni 
scambiate come consigli 
preziosi, in una città abi-
tuata ai repentini cambia-
menti. 
Mercoledì 18 Febbraio: 
giornata caratterizzata da 
generali condizioni di cielo 
poco nuvoloso, tempera-
ture comprese tra 4 e 
16°C. Nel dettaglio: nuvo-
losità sparsa al mattino, 
cielo poco nuvoloso o ve-
lato al pomeriggio, nubi 
sparse alla sera. Durante 
la giornata la temperatura 
massima verrà registrata 
alle ore 14 e sarà di 16°C, 
la minima di 4°C alle ore 
7. I venti saranno al mat-
tino deboli provenienti da 
Nord-Nord-Est con inten-
sità tra 7km/h e 13km/h, 
al pomeriggio moderati da 
Sud con intensità tra 
14km/h e 20km/h, deboli 
da Sud-Sud-Est alla sera 
con intensità tra 9km/h e 
23km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 13 
con un valore UV di 3.2, 
corrispondente a 
591W/mq. 

“La Lazio dev’essere libera dalla dipendenza di tutti. Basta con queste storie” 

Lotito: “La Lazio non è in vendita”
Claudio Lotito, durante la 
presentazione del pro-
getto del nuovo stadio 
Flaminio, ha parlato ache 
del futuro del club bian-
coceleste. Le sue parole 
sono inequivocabili: club 
non in vendita. “Chiedo 
rispetto del ruolo e di ciò 
che sto facendo. La so-
cietà non è in vendita, 
tutto quello che viene 
detto sono falsità. Non è 
un libera la Lazio, ma 
una Lazio libera. La Lazio 
dev’essere libera dalla 
dipendenza di tutti. 
Basta con queste storie”, 
ha detto Lotito. “Io non 
ho chiesto aiuto esterno, 
chiedo solo il rispetto del 
ruolo e di quello che uno 
sta facendo. Voglio co-
struire il futuro della so-
cietà, non le chiacchiere, 
ha poi aggiunto -. Fino a 
poco tempo fa avevamo 
vinto più di tutti dopo la 
Juve, tutto questo con il 
fardello dei debiti di 550 
milioni di euro. Me ne 
sono fatto carico per non 
disperdere il valore sto-

rico del club. Ho avuto 
questo fardello sulle 
spalle. Nel 2027 fini-
ranno i debiti, recupererò 
30 milioni di cassa, vuol 
dire avere 30 milioni in 
più per mantenere in 
piedi la struttura. Ab-
biamo risanato tutto, 
questo serve per dare un 

futuro certo ai tifosi. Le 
squadre altrimenti spari-
scono e falliscono. Volete 
un fallimento? Io no, la 
Lazio deve essere im-
mortale, va tramandata 
nei secoli. Io sono il ge-
store di un patrimonio di 
sentimenti da traman-
dare” 

“Lo stadio è un’opera per la città di Roma, ma in particolare per i tifosi della Roma” 

Stadio della Lazio: l’errore dell’architetto

Sarà una giornata caratterizzata da generali condizioni di cielo poco nuvoloso 

Le previsioni per oggi nella Capitale
Il pubblico apprezza chi non si nasconde, chi si assume responsabilità nei momenti chiave 

Malen-boom, tifosi innamorati di lui

La Lazio ha presentato, 
nella sala stampa del 
centro sportivo di For-
mello il progetto per la ri-
qualificazione dello 
Stadio Flaminio. Ma la 
gaffe dell’architetto 
Marco Casamonti ha fatto 
scalpore: “Lo stadio è 
un’opera per la città di 
Roma, ma in particolare 
per i tifosi della Roma”, 
ha affermato l’architetto 
provocando le risate degli 
utenti collegati. Si sa che 
la rivalità tra laziali e ro-
manisti è altissima e che 
basta un niente per pro-
vocare rabbia o frustra-
zione. A Roma il calcio 
non è solo uno sport: è 
identità, appartenenza, 
famiglia. È un colore che 
ti porti addosso fin da 
bambino e che difficil-
mente cambi crescendo. 
Da una parte la Lazio, 
dall’altra la Roma: due 
mondi che convivono 
nella stessa città, sepa-
rati da una linea sottile 
ma profondissima. Il 
derby della Capitale non 

è una partita come le 
altre. È una settimana di 
tensione che si respira 
nei bar, negli uffici, nelle 
scuole. Ogni episodio di-
venta motivo di discus-
sione: un rigore dubbio, 
una dichiarazione sopra 
le righe, persino un post 
sui social può accendere 
polemiche infinite. Basta 
uno sfottò, una battuta 
fuori posto, per scatenare 
reazioni sproporzionate. 
Questa rivalità affonda le 
radici nella storia e nella 
cultura cittadina. È ali-
mentata dai ricordi delle 
sfide passate, dai gol de-
cisivi, dalle vittorie che 
restano impresse per 
anni. Ogni tifoso con-
serva nella memoria il 
“derby perfetto” e quello 

da dimenticare, e li tira 
fuori al momento oppor-
tuno per rivendicare or-
goglio o per punzecchiare 
l’amico di sempre. Ep-
pure, dietro la tensione e 
la competizione feroce, 
c’è anche un legame in-
dissolubile. Lazio e Roma 
esistono l’una anche in 
funzione dell’altra. Senza 
questa contrapposizione, 
la città perderebbe una 
parte della sua anima 
calcistica. La rivalità è 
accesa, a volte esaspe-
rata, ma rappresenta 
anche passione auten-
tica. Il confine tra sano 
agonismo e eccesso, 
però, è sottile. Per questo 
serve equilibrio, rispetto, 
capacità di vivere il con-
fronto come parte del 
gioco. Perché se è vero 
che basta poco per ac-
cendere rabbia o frustra-
zione, è altrettanto vero 
che basterebbe poco 
anche per trasformare 
quella stessa energia in 
spettacolo e orgoglio 
sportivo.


